in carta libera e in duplice copia  

scadenza: 6 luglio 2009


ART. 27, COMMA 6, DELLA L.R. N. 20/2000 E ART. 14, COMMA 3, DEL D.LGS. N. 152/2006 COME SOSTITUITO DAL D.LGS. N. 4/2008. OSSERVAZIONI/PROPOSTE/ELEMENTI CONOSCITIVI E VALUTATIVI IN MERITO ALLA VARIANTE GENERALE AL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE DELLA PROVINCIA DI PIACENZA ADOTTATA DAL CONSIGLIO PROVINCIALE CON ATTO N. 17 DEL 16 FEBBRAIO 2009.

           Al Presidente


          della Provincia di Piacenza


          corso Garibaldi, 50


          29121 PIACENZA



e per conoscenza



Al Responsabile del Servizio 



Valutazione Impatto



e promozione sostenibilità 


          ambientale Emilia Romagna 



via dei Mille 21 – 40121 BOLOGNA

Vista la Variante al PTCP adottata con deliberazione consiliare n. 17 del 16 febbraio 2009, presenta le osservazioni/proposte (o gli elementi conoscitivi e valutativi) che seguono riguardanti il/i seguente/i elaborato/i:

Osserva/Propone/Fornisce i seguenti elementi conoscitivi e valutativi  in relazione alle Norme tecniche di attuazione.
Tali osservazioni integrano e completano quelle precedentemente trasmesse da Legambiente circolo di Piacenza

Legenda: in giallo le parti da aggiungere; in grigio le parti da cancellare 

Art  1 


Comma 3 punto c: (il PTCP) determina ……………il parametro per l’accertamento di conformità dei PSC …….. (con che strumenti???)
Art 6 

comma 7  …………….possa alterare negativamente, in modo significativo, l’assetto idrogeologico


comma 8  punto b: è reso noto al pubblico mediante appositi segnali  e mediante la pubblicazione sul sito internet del Comune e della Comunità montana.
Art 8

comma 2  (I)  (D)

  
comma 12 (I)  (D)
Art 9     (I)  (D) Attraverso i PSC o la variante di adeguamento al presente  Piano i Comuni possono  devono individuare gli esemplari singoli…………


comma 2 ………….buono stato vegetativo. Gli interventi di potatura dovranno essere eseguiti in base ad apposita relazione agronomica tesa a salvaguardare la salute della pianta e la sua funzione paesaggistica. Qualore per ragioni…………autorizzazione del Comune competente per territorio, previo parere favorevole della relativa Commissione per la qualità architettonica  e del paesaggio.


Comma 5 (P) Qualora, per esigenze di sicurezza, o a causa del termine del naturale ciclo vegetativo degli alberi collocati in spazi pubblici, o anche spazi privati se tutelati da specifico regolamento comunale, fosse necessario, in base a specifica relazione agronomica, il taglio e la loro rimozione, i Comuni devono prevederne la loro sostituzione con un numero di esemplari tale da consentire la ragionevole compensazione dell’incremento  di CO2 emessa in seguito al taglio. La nuova piantumazione dovrà avvenire preferibilmente nello stesso luogo o anche in un’area diversa del territorio comunale ma in una logica di crescita della connettività ecologica e di collegamento delle aree verdi già esistenti.


Comma 6 (D) I Comuni provvedono  ad individuare le aree che dovranno essere destinate ad interventi di piantumazione a compensazione dei processi di impermeabilizzazione del suolo agricolo interessato  dalle previsioni di urbanizzazione e in misura tale da compensare gli incrementi di emissione di CO2 dovuta, direttamente o indirettamente, allo  sviluppo urbanistico.
Art 10   comma 8   



punto a.    ………………sezioni soggette ad opere di tombinamento, compatibilmente con le esigenze di tutela igienico-sanitaria, comprovate da specifica documentazione fornita dal Servizio di igiene pubblica e in linea con gli indirizzi di salvaguardia della rete ecologica provinciale.


Punto d.    …………..insediamenti residenziali, produttivi, rurali e ricreativi che non siano specificatamente funzionali alla fruizione di aree naturali protette 


               Punto g   Favorire, nelle fasce fluviali A,B e C la sostituzione delle coltivazioni di tipo intensivo o tradizionale con coltivazioni biologiche o biodinamiche.

 
 Comma 9   (I)  (D)


 Comma 11 ……………………….Possono Devono essere individuati specifici accorgimenti……………..



 Comma 13 (cancellare)
Art 11    Comma 4 



 punto b.  ………………..del successivo comma 5 e dei fanghi derivanti dallo spurgo delle opere di bonifica;

              punto e.  complessi ricettivi e ristorativi all’aperto se non specificatamente funzionali alla visita e alla fruizione delle aree naturali protette.
   
           Comma 5


              punto b.   …………………..Autorità idrauliche competenti e di concerto con gli Enti gestori delle ree protette, qualora presenti.

              punto c.    ………………..incolumità in caso di piena, se al servizio di opere pubbliche.

              punto o.   la realizzazione di piste, guadi, e accessi per natanti……………………..attività temporanee  di estrazione ubicate in golena………………………sottoposte a verifica di compatibilità ambientale e  di concerto con gli Enti gestori delle ree protette, qualora presenti.

              punto p.    ………………..ritenuti compatibili dal PIAE; autorizzazione all’attività estrattiva che deve comunque prevedere il termine del deposito temporaneo e dell’impianto temporaneo di trattamento.
           
   Comma 7  

              punto a.   essere effettuati in periodi e in maniera tale da non compromettere………………….   

Art 12   Comma 5



Punto K.   ………………….rischio esistente. Se all’interno di area protetta , SIC o ZPS, solo se funzionale alla visita  e alla fruizione delle stesse.


Comma 6   …………………previa valutazione del rischio idraulico effettuata dal Comune e dalle autorità idrauliche competenti, gli interventi di ammodernamento…………………..

Art 13   Comma 2  (I)  (D)

              Comma 3  (I)  (D)  ……………….indicativamente intorno ai 25 metri per lato ovvero essere rapportato allo stato dei luoghi, senza scendere al di sotto dei 10 metri per lato.
Art. 15  Comma 12   (eliminare tutto il comma) 

Art 16   Comma 2  (I)  (D)
Art 17   Comma 1  (I)  (D)  …………………….In tali zone le attività estrattive sono consentite solo per l’esecuzione di opere pubbliche locali e comunque localizzate previa…………..
Art 18   Comma 1  (I)  (D)  

Art 19   Comma 4 …………………degli edifici esistenti preferibilmente in ambiti già interessati dalla presenza
Art 20   Comma 4 …………………a destinazione extra-agricola andranno  preferibilmente localizzati nelle parti interessate……………..


              Comma 5  punto b.     (togliere tutto il punto)
Art 26  Comma 6  (da aggiungere) Gli interventi di ristrutturazione e di razionalizzazione della rete irrigua finalizzata al risparmio dell’acqua, e alla riduzione delle perdite, devono comunque essere realizzati tenendo conto del fabbisogno di ricarica delle falde acquifere e mediante tecniche che consentano la conservazione dell’ambiente naturale e la minimizzazione degli impatti sul paesaggio, sulla vegetazione spondale e sull’equilibrio ecologico creatosi all’interno e a ridosso dei canali stessi.
Art 30  Comma 4 



Punto c.  ………………..lo sviluppo delle aree impermeabili, soprattutto nei parcheggi pubblici o destinati alle attività commerciali o logistiche, eventualmente definendo…………..
Art 36  Comma 4  



Punto c.  ………………..acque reflue, non è consentita l’utilizzazione di fertilizzanti, ed altri presidi chimici in un intorno di almeno 10  50 metri dalle risorgive e dalle sorgenti;
Art 38   punto d. ………………….presso le aziende agricole; escluse le aree golenali o di alta vulnerabilità degli acquiferi.
Art  117  comma 1  (P) Fermo restando ……………..alle disposizioni del presente Piano entro     tre anni  un 
anno 
dalla data della sua entrata in vigore.
Piacenza, 25/09/2009




   Laura Chiappa (Presidente del circolo di Legambiente Piacenza
Riservato al Protocollo





Registro osservazioni











N. ________________________













